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La voce che s'è levata dn , 
fi e e o e po-

e di Napoli, ' la voce delle 
migliaia e migliaia di i 
usciti dalle o e e dalle 

o case pe i insieme 
olle e donne e ai i 
bambini o alle e del 

o Comunista in una solenne 
manifestazione di à e di 
consapevole , non deve -

i pe  la a che a da 
Nopoli a , ma deve -

, net ta e inflessibile, fino al 
, e in e fino ni 

o degli . 
A , domenica , un 

o di . S., il Commissa-
o capo e e , non 

soltanto aveva e -
tetto. facendo e la sua au-

, un pugno di teppisti ap-
i ad i mo-

e e qualunquisto che va-
o evviva al duce e ad Um-

o di Savoia e cantavano «Gio-
v inezz â  ma aveva spinto la sua 
complice a fino ad in-

e con i suoi agenti e i suoi 
i la sede della locale 

sezione del o Comunista, 
picchiandone a colpi di sfolla-
gente taluni militanti e o 
con un colpo di a al o 

o o o della Na-
valmeccanica di Napoli. 

La a che il popolo di 
a ha dato a questa inaudita 

, a questo bestiale 
episodio di violenza, è stata -
ta e. significativa: tanto a e 
significativa che e a 

a se il o degli -
ni non e che la -
de manifestazione di a al-
la quale hanno o mi-
gliaia e migliaia di , e 
alla quale limino o la o 
adesione i i di tutte 
le e e e -
cane napoletane, non è stata una 
manifestazione accademica, ma la 

a e di una volon-
tà che non a più e de-
lusa o ingannata. 

A a in , i i 
Napoletani, i i e ant i-
fascisti di Napoli esigono i 
che i l o di a -
ga e nel o 
affinchè tut ti i i del-

à dello Stato-T?pTibhlÌca*-
no la smettano di , di 

e a e i di -
i , a at-

tive, un atteggiamento di , 
di capitolazione o a (co-
me è il caso del o -

) di impudente complicità, e 
comincino invece col e 
essi jtessi e col fa e agli 

i le leggi che tutelano la si-
a e la dignità della -

bl ica i tal iana. 
e cose sono cambiate, dal 

o e dal giugno , nel 
. i delle -

centi elezioni , nei 
i e nei piccoli , non 

sono che la a (e e 
e piena) del o mu-

tamento in o in queste -
ni , dove qualcuno sognò, nei me-
si , di e la ban-

a della a e della de-
a e di i non so 

quale o vandeano e dove 
invece, oggi, il consolidamento 
delle istituzioni i va avan-
ti con passo o e . 

L a sola cosa che non è mutata, 
nel , dal maggio e 
dal gimmo ad oggi, è o 
quel la che e dovuta muta-
e pe , se il o degli 

i avesse o il tempo 
C l 'animo di i che egli. 
nella a a ita-
l iana. e e il o a 
più o e della -
pubblica e della : vo-
glio , l'azione o di 

o e di polizia. 
Si sa al Viminale, pe  esempio. 

che non soltanto i i 
di . S. e i i dei ca-

. ma o i -
fetti e i i o 

, nel , le 
à i nel senso che es-

si debbono < e > agli spa-
i i di i fasci-

sti i quasi e a 
' i o qualunquisti) il di-

o di e e giovinezza > n 
di e «%iva o
sempre e a ». nello stesso 
modo in cui essi debbono -
e al i o ai comunisti il di-

o di e -
mente le o opinioni nel modo 
che C* o il più conve-
niente? 

, è venuta a che an-
che al Viminale si sappiano e si 

o e co*c Se pe
caso i i dei i e ilei 

i gli o il , 
i l o degli i e 
bene, pe  esempio, ad e 

c lo stuolo di ufficial i 
di polizia, dei , dì com-

i di . S., ecc. che o 
stati mobilitati i in 

a di e al < o > del-
l a e manifestazione demo-

a di , a 
dal o e di Napoli. 

e invece è co«ì difficile , a 
Napoli e , i in 
nno solo di o quando una 
isolata canaglia fascista sposa 

f oiosamente insieme, sulle lab-
, il nome dell'ex e con il no-

me dell 'ex duce. 
, il o degli -

, questi i  ufficial i e 
, e si faccia  «  un-

i non hanno o l'ini -

A E E A A NEW

o e amichevole colloquio 
Ira Oiiiironi . Siimi . Kassanoi/ì c e Bebler 

Viva, esultanza nei campi dei prigionieri 
per la prospettiva aperta dal  di un 

italian i in Jugoslavia 
loro ritorno in

NEW , 21. . — 
L'iniziativa ital iana di i in 
contatto con i delegati jugoslavi 
a New k allo scopo di discu-

e e i i del 
o di pace è stata accolta 

e dai delegati stes-
si, 1 quali hanno avuto oggi un 
lungo ed amichevole colloquio 
con e . 

Un comunicato comune -
jugoslavo : - e 
ital iano a a o i 
ha visitato oggi il o de-
gli i jugoslavo Stanoje Simic 
pe e alla delegazione 
jugoslava U seguente decisione 
della Commissione dei i 
dell 'Assemblea Costituente i ta-
l iana:  L a Commissione dei 

i ha unanimemente e-
o la a che -

sazioni e a Jugoslavia e 
a possano e e e 

condotte con successo in uno 
o - di pacifica -

ne ». Simic, , l 'ambascia-
e jugoslavo Sava, c 

e il vice o degli i j u-
goslavo Alce  hanno avuto 
un lungo e amichevole colloquio». 

l testo della lettera 
di v a Quaroni 
N E W , 20 — 1 i d e-

gli Es te ri h a n no p rosegu i to l a d i -
s c u s s i o ne sul t ra t ta t o di p a ce i t a -
l iano, ma si r i t i en e c he l 'a t tegg ia-
m e n to de l la U n i o ne Sov ie t i ca f a-
v o r e v o le a l l e t ra t ta t i v e e l a d e c i-
s i one i t a l o - j ugos lava di in iz ia r e i m -
m e d i a t a m e n te i p r i m i con ta t t i . j i n -
YJeranno .bfin  u l t e r i o r e d i scuss ione 
dei "Quat t r o 5ul t ra t ta t o s tesso. n 
propos i to i l co r r i sponden te d e l-
l' » A n sa » da N ew Yor k sc r i ve: 

« a le t te r a di v a l l ' A m b a -
sc ia to re Quaroni s e m b ra a v er r i -
vo luz iona to i l n o r m a l e corso de l la 

Con fe renza del Qua t t r o i 
deg li Ester i, c he si a c c i n g e v a no 
oggi ad af f rontar e la fase f inal e 
de l l e d iscuss ioni 6ul la ques t i one di 
T r ies t e con la spe ranza di g i u n g e-
r e ad una so luz ione. 

S e c o n do voci accred i ta te, m a non 
ancora cont ro l lab i l i i n quan to la 
sedu ta, in iz ia tasi a l l e 4 del p o-
mer i gg io. è tu t tor a n corso, i 
qua t t r o i dec ide ranno p r o -
b a b i l m e n te di s o s p e n d e re l a d i -
scuss ione del t ra t ta t o di pace con 

a i n a t tesa de l lo s v i l u p po 
de l l e t ra t ta t i v e d i re t t e i t a l o - j ugo -
s l a ve ». 

E c co i l tes to de l la l e t te r a c he 
v ha ind i r izzat o a N ew Yo r k 

a l l 'Ambasc ia to r e a Quaron i : 
« A r i f e r imen t o de l la S ua le t te r a 

del l '  1 n o v e m b re ho l 'onor e di c o-
e c he i l G o v e r no S o v i e-

t ic o ha un a t t egg iamen to a f fe rma-
t i v o a l l a p ropos ta del o 
T i t o de l la q u a le i f a m e n z i o ne 
ed a t ra t ta t i v e d i re t t e f r a a e 
l a J u g o s l a v ia re la t i v e a rego la re i l 
p r o b l e m a i n r i gua rd o al  conf ine 
i t a l o - j ugos lavo ed a Tr ies te. 

l G o v e r no Sov ie t i co c r e de c he 
i n quan to l e t ra t ta t iv e i ta lo - jugos la 
v e possano condur r e a l l a r i so luz io-
ne di ques ti p r o b l e mi i n u no s p i-
r i t o di concord ia e di un r is tab i l i -
m e n to di re laz ioni no rma l i f r a -
tal i a e l a Jugos lav ia ed i n quan to 
una s i m i l e r i so luz ione di questi 
p r o b l e m i possa o t t e n e re l ' app rova -
z i o ne d el Cons ig l io d ei i 
deg li Af far i Es te ri p er  l ' i nc lus ion e 
nel t ra t ta t o di pace c on , r i -
su l ta t i di ques to g e n e re d e l le t ra t -
t a t i v e d i re t t e i t a l o - j ugos lave p o s-
sono con t r ibu i r e a r e n d e re p i ù s o-
l id a l a pace i n Europa, c iò c he 
co r r i sponde a n c he ag li in te ressi 
de l l e Naz ioni A l l e a t e ». _ 
— !# 'Ambasc ia to re Ta rch ian i h a p r e -
sen ta to s t a m a ne al ~ Cons ig l io del 
Quat t r o una l unga nota r i gua rdan t e 
l e c l auso le e c o n o m i c he del t ra t ta t o 
di p a ce i ta l iano . l d o c u m e n to r i pe t e 
i n g ran par t e l e osservaz ioni g ià 
presen ta te al l a Con fe renza di P a-
r ig i . S p e c i al r i l i e v o v i e ne da to al 

o o dell'allegato 3), 
e il o senza paga-

mento di tutte le à statali e 
i nei i da . 

A questo o il documento 
e la a che le decisioni 
o basate sul o del-

o in conto -
ni del e delle à statali 
nel o in questione. 

Scrivono i prigionier i 
l compagno a ha ricevuto da 

un prigionier o italiano in Jugoslavia, a 
nome ni tutt i i nostri connazionali nei 
campi i conccntramcnto, la lettera che 
riproduciamo : 

Belgrado 9-11-1946 
< Compagno

Non posso lasciar  pacare sotto silen-

zio il grande atTrnimcnt o della risil a del 
compagno Togliatt i a Belgrado. 

Appena la notizia è «tata pubblicata 
a stampa locale, quasi tutt i i nostri 

Comitati antifascisti dei campi hanno in-
nato spontaneamente il loro telegramma 
di fervido «aluto al Se-retario del P.C.l. 
al quale i nostri prigionier i guardavano 
e guardano oggi con illimitat a fiducia. 

 fatt i positivi non ;on„  tardat i a pre-
sentarsi in tutt a la loro reale consisten-
za: il rimpatri o dei prigionier i italiani 
dalla Jugo5la\ia è stato ottenuto. _ 

a che regna oggi nei campi 
è diffìcil e descriverla, ma quello che pos-
so assicurarti, senza tema di «mentita. 
è il grido di osanna lancialo da tutt i i 
nostri fratell i per  la persona del com-
pagno Togliatt i e per il P.C.l. 

Ti prego di porgere al Segretario del 

P.C.l. le espressioni di ringraziamento 
di tutt i i prigionier i italiani in Jugoslavia 
per  quanto è sta'o fatto per  loro. 

Fratern i saluti. 
F.to  Carmina 

e al fascismo. 1 i!>crtà al popolo ». 

La riunion e odiern a 
del Consiglio dei Ministri 

11 Consiglio dei i si -
sce stamani alle 9,30 al Viminale. 

à discusso anzitutto il -
blema delle e e con il 

o jugoslavo. l o de-
gli , compagno Nenni, sotto-

à al Consiglio una e 
sull'azione da lui svolta in questi 

i pe e tali . 

8

a a ha votato 
per i l Blocc o democratic o 

A Bucarest l'S5 per  cento dei voti ò 
andato a favore dei partit i del popolo 

, 20 — Uii n prande 
t'tttor m dei candidati del B locco 
o o r e r n a t i f o si de l inca già dopo 
l 'annunci o dei pr im i r isul tat i de l-
l e e lez ioni po l i t iche, svo l tesi ier i tr i 

. 
o degli  rome-

no ha comunicato a mcz rop ion io di 
oggi i r isu l ta l i parzial i relat iv i a 
c inque p rov ince, t quali danno la 
seguente aratuator ia : 

Vot i 
B locco part i t i democrat ici l."i 5 000 
Part i t o mag ia ro 04.000 
Par t i t o naz ional con tad ino 48.000 
Part i t o naz ional l ibera l e 8 200 
Part i t o social democra t i co 1 500 

 r isul tat i ufficiali  delle i 
a Bucarest sono i seguent i: 
B locco part i t i democrat ic i: 424 825 
Part i t o naz iona le contad ino; 45.187 
Part i t o con tad ino democr .: 15.339 
Par t i t o naz iona le l ibera le: 12.974 
Par t i t o soc ia ldemocra t i co; 287 

a a l l e urne è stata par-
ticolarmente notevole in queste e le-
z ioni , che sono le p r im e che han-
no luogo nel paese dal d icembre 
del 193^. 

Circ a S mi l ion i di c i t tad in i r ome-
ni , clic rappresen tavano i l 05 per 
cento del corpo e le t to ra le, hanno 
votato ieri.  la pr im a vo l t a si 
recavano alle urne anche le donne. 

/ part i t i d 'opposiz ione hanno pre-
sentato quest'oggi, dopo che e rano 
sfati resi noti t pr im i r isul tat i del-
le e lez ioni, una moz ione di protesta 
per la maniera come si era svol ta 
la consu l taz ione. 

Gi i un ici inc identi segnatati pe-
r ò sono dovuti a provocaz ioni o r -
di t e da membri de l l 'oppos iz ione 
contro democrat ic i. Si ha not iz i a 
in/at t i de l l 'ucc is ione di due c o m u-
nisti ad opera di mi l i tant i dei par -
tit i di  e Brattanti . 
Nel corso di ìin r i cev imen to oj^erf o 

qxicsta sera da l l 'associaz ione del la 
stampa estera, Emi l e Bure, direttore 
del giornale francese «  -, li a 
ietto una d ich inraztonc in cui affer-
ma che, le e lez ioni in , si 
sono svo l te tu p iena l ibert à ed ti 
popolo romeno è stato c o m p l e t a m e n-
t e l iber o di espr imere la sua vo-
lontà. 

 dichiarazione è stata poi fir-
mata da un numeroso gruppo di 
{jiornalisf i s t ran ier i . 

l Congresso del P. S. . 
anticipato all'l l gennaio 

 Stampa del P . S. 7. U. P. 
comunica: 

a e d el Par t i t o Soc ia-
l is t a n e l la sua r i un ion e di ier i sera 
ha app rova to i l s e g u e n te o r d i n e del 
g io rno : 

a e del Pa r t i t o pasta di 
f ront e ad un i m p r o v v i s o e d e p l o-
r e v o l e r i d i v a m p a r e di p o l e m i c he 
i n te rn e cont r o la l i nea po l i t i c a del 
par t i to , p o l e m i c he sconf ina te ne l la 
s tampa b o r g h e se e c he annu l l ano 
l 'accordo u n a n i m e m e n te rea l izzato 
da l l a e un m e se fa. dec ide 
l a c o n v o c a z i o ne an t ic ipa t a del Con-
gresso per ! g e n n a io 1947 a . 

Sarapat e Zagar i 
attaccano i l Partito Socialista 
n un ' in te rv is t a concessa ier i sera 

al Giornale  gli on. Saragat 
e Zagari h a n no a s p r a m e n te c r i t i ca -
l o l a po l i t i c a del par t i t o soc ia l i s ta 
c he av rebbe, a lor o g iud iz io, d e t c r -
m i n a t o l ' i nsuccesso e le t to ra le del 10 
n o v e m b r e. 

. S a r a g at ha a t tacca to i l 
. accusando lo di a v er  fa t t o una 

pol i t ic a di < f u m o so mass ima l f us i o-
n i smo . . Zagari da par t e sua 
si è scag l i a to con t r o l a pa r tec ipa-
z ione dei soc ia l is ti a l l a coa l i z ione 
gove rna t i va e si è l amen ta to, sul 
p iano in te rnaz iona le, per  !a po l i -
t ic a di  c o m p r o m e s si d ip lomat i c i » 
e di « barat t i te r r i to r ia l i -. 

V A i TUTTO! 

Bomba contro nna sede 
dei partit i di sinistra 

, 20. — Un attentato 
o è stato compiuto do-

menica a o le 23,30 in cam 
pò S. o da ignoti che hanno lan-
ciato una bomba a o le 
sedi e dei i comunista. 

e che i i dì Na-
poli ne hanno i abbastanza 

e i impunemente 
da qualche o pugno di top 
pi^ti che soltanto pe  un -
e sentimento di disciplina demo-

a essi non hanno a 
o a spazza via di -

a iniziativa. i il -
o degli , o chi pe  lui , 

questi i ufficial i e funzio-
i e si convinca che. con l'epi-

sodio di , almeno la pazien-
za dei i e di tutti i de-

i di Napoli ha passato ii 
limite. ] agisca in conseguenza 
pe  il , nella -
ne giusta, visto che — lo-disse nna 
volto, se non mi sbaglio, il vec-
chio o i — uno dei 
compiti di un buon o degli 

i è o quello di sape
e con occhio e 

il o della pazienza po-
. ' 

O AUCAT A 

soc ia l i s ta e az ion is ta. F o r t u n a t a -
m e n te n on si d e b b o no l amen ta re 
c o n s e g u e n z e. Un 'a l t r a b o m ba è 
sta ta t rova t a inesp losa nel cor t i -
le t t o an t i s tan te l a sede. 

E ques to i l s e c o n do a t ten ta to c he 
si c o m p ie a Venez ia nel g i r o di 
poco t empo. l 28 ot tobre, infat t i , 
ne e ra s ta to comp iu to un al t r o c o n-
tr o l 'ab i taz ion e d el S indaco c o m-
p a g no G ianqu in t o 

 S t a m a ne i l avora to r i , si s o no 
as tenu ti compat ti dal l avo r o per 
un quar t o d'or a i n s e g no di p r o -
testa. 

A p p r e n d i a m o in tan t o c he i s c o m-
pagni deputa ti Pe l l eg r ini e -
gnan i n te rve r rann o p resso i l G o-
v e r n o. 

Nazionalizzazion i e riform a agrari a 
all'esam e del Comitat o Central e del P.C.l. 

- \ > - r 

La nazionalizzazione delle e , del o i e della a a 
La a dei patti i - e del o - La situazione politica 

TiSt relazione di Scoccimarro e i l discorso di Togliatt i 

a o g gi  p rezzo del g i o r -
n a l e n s e g u i to a l l e d e c i-
s i o ni de l l 'Ass. Editor i v i e-
n e p o r t a t o a s ei l i r e . 

Esaurita, la discussione sui risultat i 
del Convegno de l. cooperatori-comu*-
nist l - ed -approvata—la-relazione del 
companno i o i l Comitato 
Centrale del P. C. . ha proseguito 
nel pomeriggio di martedì e nella 
giornata di ier i i lavor i dell 'attual e 
Sessione passando al secondo punto 
dell 'ordin e del giorno: la prepara-
zione della Conferenza Economica 
Nazionale. 

l problema v iene impostato dal 
compagno Scoccimarro con un esa-
me della situazione economica i ta -
liana e con la presentazione del le 
proposte concrete che. nel campc 
economico, i l Part i t o comunista in -
tende prospettare oggi al Paese e 
mettere in discussione alla prossima 
conferenza economica. 

l compagno Scoccimarro osserva 
che la situazione economica italian a 
è caratterizzata presentemente da uno 
squil ibri o grave tr a prezzi, costi e 
redditi , da un'impront a profonda d 
carattere speculat ivo. C'è una fort e 
carenza di mater ie pr im e e di font i 
energet iche, una l imitatezza del mer-
cato interno, una notevole à 
nei cambi, un livel l o elevato dei co-
sti di produzione che coprirn e ' e 
rende difficil i le possibili esportazio-
ni . n alcuni settori e centri indu -
strial i è sì possibile notare un r isve-
glio. ma putropp o si tratt a di att i -
vit à frazionate e talvolt a di caratte-
r e prevalentemente speculat ivo -
niziativ a privat a da sola non riesce 
a ricostruir e e là dove si è sv i lup-
pata tende a ricostituire  le vecchie 
posizioni di privi legio , tende cioè a 
ricostruir e non nel l ' interesse del Pae-
se. ma nell ' interesse di alcuni gruppi 

Per  uscire da questa si tuazione la 
via da battere è quella polit ic a eco-
nomica che già il quint o Congresso 
del Part i t o Comunista av^va indicato 
e che può essere concretata nei se-
guenti punt i : 1) ricostruzione basata 
su più bassi costi di produzione; 
2) polit ic a di « in te r ven to» da part e 

o Stato dirett a al potenziamento. 
lai control l o e alla guida dell ' inizi a 

Uva privata ; 3} polit ic a di piena oc-
cupazione del lavoro: 4) incrementa 
della produzione di beni di consumo 
per far  front e ai bisogni essenziali 
de l l : masse popolari e per  rendere 
possibile una politic a del prezzi d i -
rett a alla r iduzion e del costo della 
vita ; 5) creazione di un mercato in -
terno: 6) appoggio alla piccola e m e-
dia industria . 

Sulla base di queste dirett iv e — no-
ta il compagno Scoccimarro — il 
Partit o ha già svo l to una concreta 
att.vit à riuscendo a superare gli osta-
coli clie da più part i venivano frap -
posti. 

l Part i t o ha ottenuto che il suo 
punto di vista fosse accolto dagli 
altr i partit i al Governo e dalle altr e 
forze democrat iche su molt i proble-
mi concreti. l compagno Scoccimar-
r o ricord a a questo proposito al Co-
mitat o Centrale la polìtica di mag-
gior  disciplina e maggior  control l o 
ottenuta nel settore al imentare; l 'ac-
cogl imento. a propos to della r ico-
struzione edilizia, del principi o che 
il contribut o dello Stato deve essere 
dato con criteri o differenziato a van-
taggio del le categorie produtt iv e me-
d e e piccol-; il vasto progetto ap-

o dal compagno o Fer-
rar i per la ricostruzione dei traspor-
ti ; la legge approntata dal compa-
gno Cavallar i per  11 r isanamento dei 
danni di guerra sulla base di un cri -
teri o differenz ato a vantaggio dei 
piccoli proprietari : i provvedimenti 
presi nel campo finanziario per  au-
mentare la pressiono fiscale sulle 
classi abbienti e per  ridurr e il pese 
del le imposte per  le classi non ab-
bienti : le riform e in corso per  dare 
ai Comuni la possibil.tà di raggiun-
gere il pareggio del bilancio e per 
allargar e la lor o autonomia ammini 
strativ a ecc. 

a accanto a questi problemi che 
appartengono alla politic a economica 
ordinaria , e sui quali ormai la di -
scussione è superata, c'è un proble-
ma più profondo, prosegue 11 com-
pagno Scoccimarro. che i l Comitato 

Centrale deve affrontar e perchè esso 
sia sottoposto - poi - al la -Conferenza 
Economica"  Nazionale: Questo proble-
ma riguard a la stessa struttur a eco-
nomica italian a che non risponde alle 
esigenze di una ricostruzione del 
Paese in senso democratico e nazio-
nale. P er la sua soluzione è neces-
sario oggi affrontar e le più urgenti 
questioni della riform a industriale. 
della riform a agrari a e della riform a 
del credito. 

R i f o r m a Indus t r i a le 
Per quanto riguard a la riform a in -

dustrial e il compagno Scoccimarro 
osserva che è oggi necessario proce-
dere ad alcune nazionalizzazioni. -
same della formazione dei grandi 
monopoli, ci dice — a seconda che 
i monopoli si siano format i per  ne-
cessità di svi luppo tecnico o si siano 

(ormat i -per-"manovre - speculative di 
grupp i -f inanziari- '^ - e 
siano oggi in a matur e per la na-
zionalizzazione; nazionalizzazione ' che 
non va vista né come socializzazione 
né come statizzazione, ma come la 
costituzione di organismi di tip o pa-
rastatale sul lo schema di quello che 
è. o megl io dovrà essere, . Nel-
l'ambit o . riergan zzato e 
messo in grado dt controllar e il pro-
cesso produtt iv o delle aziende ad es-
so col legat i, debbono essere portat e 
te industri e nazionalizzate. o avci 
illustrat o e approfondit o i l problema 
della riorganizzazione o pei 
la e e il com-
pagno Scoccimarro indica quali sono 
i gruppi industrial i per i quali a suo 
parere i l Partit o Comunista deve og-
gi chiedere la nazionalizzazione: il 
gruppo delle industri e elettr iche e il 
gruppo « i ». 

Contro i monopoli 

O

«Mackense n o 
l'eccidi o dell e 

Maeltzer ordinaron o 
Ardeatine » 

Così dichiara il  Capo del Servizio di Sicurezza tedesco  depo-
sizione di Spampanato -  Garibaldi insulta i patrioti 

"'  Anche ieri , come ur i giorni precedenti, 
VTero «errin o i «fc-nre«a nella zona 
di Cor* o , ove «i «ta -
cendo il processo contro i criminal i tl i 
gnerra r e Voa . - -

a si apre eoa la resiaate par-
te della deposizione dell'asso del « dop-
pio fior o >. il commissario Alianello, il 
quale — a sentir i — atrebbe servito 
contemporaneamente la Ge«tapo e -
 in pene* Serrò* . i important e dice polo 

che mai il romando della V» l avvertì 
pubblicamente la popolazione italiana che 
le lefgi dì guerra tede*che preTedeTano 
raprtrrsarli e di 10 ad . come fn noi at-
tuato nel massacro delle Anleatiae. 

 Cit t à aper t a
E* quindi la Tolta di Bruno Spampana-

to. l'ex direttor e repnbblirnin o del ilts-
tag'ero. rerenteveate condannato a n 
anni ed amnistiato. Spampanato (non 
molto alto, tozzo, quasi cabo dall'ac-
cento meridionale), pv l a della famosa 
cffnfcrrnz a stampa, dorante la qnale 

r  diede  particolar i dell'eccidio, 
senza pero far  ces io i * n atTenuto ar-
resto dell*  astori dell'attacco dì via -
«ella. 

Spampanato termina la ina deposizio-
ne con nn patetico ricord o dei tempi che 
furono:

« o il doloroso rat » di ri a Casel-
la. non chiesi mai aless particolare. Que-
sto fatto tni aTera addolorato come ita-
liano e come o «fella repubblica 
sociale italiana, n i sentii offeso che la 
sovranità della repubblica fosrc stata 
violata >. 

Spampanato TOSTTS, ' «ridentemente ri -
vendicai*  alte C Ners Vonort di 
compiere la ! 

Viene qniid i ascs—c il test*  feppìao 

Garibaldi , rnlira«e.«««ntrnnr  generale, il 
quale dà dcjl i strani giudizi «i i l l>t im -
tà patriottic a dei romani durante l'oc co-
pazione nazista. 

All a domanda del difensore : « n 
osale considerazione tenevate le azioni 
dei partigian i » il generale risponde paca-
tamente che le operazioni in città dove-
s-ano essere opera di « criminal i disu-
mani >. 

o che il generale dichiara di es-
sersi anche preoccupato di mantenere l'or -
dine nella « Citt à aperta », il difensore 

r  arriv a al punto di chiedergli co-
me mai i Capi della resi€tfnza — come 
il Garibald i «tesso — non si fossero ac-
cordati con f per  mantenere ap-
punto il tanto auspicato ordine. 

a la madornalità della proposta, «e 
pur  tardiva , è co»i ero««a che il
tecutor è costretto a far  presente al-
l'avv . r che il Garibald i «ì trova-
va in via Ta«so dal me«e di febbraio e 
quindi non era in crado di gindicare fi-
no a qu.il pnnto il carattere di « Citt à 
aperta » fo««e rispettato dajl i occupanti. 
e quindi nemmeno i s trail o il i giudicare 
l'onera dei patrioti . » 

Peppino Garibaldi , che da vari anni « 
qne«ta parte ha dimostrato di non aver 
null a conservato dello spirit o patriottic o 
dell'eroico progenitore, dete e««ersi in 
«egnito accorto e pentito delle gravi di-
chiarazioni rr«e dinanzi al Tribunal e bri -
tannico. Al principia , dell'udienza pome-
ridian a chiede infatt i di ritrattar e alcu-
ne ' tue affermazioni, ma il Presidente 
Plavfair  non lo ritien e ormai più oppor-
tuno. 

All e ore 14,15 viene chiamato n depor-
re l e*  ten. jen. della vVehrmsest Wilhelm 

r ex cotaandaste del nerjUl o «li si-
curezza germanico in » rife-
rite * che. nel d ie ta** » Jssw «Vbt un 

colloquio con g durante il qua-
le si discussa tull e mi«nre di rappresa-
glia da adottare nel caso che soldati te-
deschi fossero rimasti ncct«i in sejruito 
ad attentati da parte di civil i italian i 
Si parlò in quell'occasione solo delia rap-
presa dia contro le persone. g 
non diede però l'ordin e di fucilar e ostag-
l i in misura di dieci per  ogni tedesco 
ucciso. 

« l compito del Servizio di Sicurezza 
— pm«egne il tr;! r  — ers di trovar e
colpevoli degli attentati n i se questi tar-
davano ad es*ere scoperti, ti doocn* pro-
cedere tenta indugio arf atti di rappre-
tatlia contro coloro che avessero già ri -

o condanne a morte o fo«*ero sta-
ti arrestali per  crimin i che comnortasstro 
la pena di morte ». 

a c hi par t i l ' o rd in e 

Ulster  accenna quindi alla cunvrr<a 
zioce telefonica che egli ebbe la aera del 
Ti marzo con . e Credo — dice 
il teste — di aver  sentito dir e da r 
che l'ordin e di effettuar,- la rappresaglia 
e di cercare le "llti'a v fl> era alato tra 
smesso dal Comando della 14. Armata, 
quella comandata da voa n » 

A d altr a domanda del « g iudee-
advocate » . i ter  d ie* di 
esser  convinto che l'ordin o di raspre. 
tagl i a part i da Von n o da 

. 
11  col- e invita , a mezzo 

stampa, il grn. Pre«ti a presentarsi a 
deporre. n altr o teste che si è dato tic-
cel di bosco? 

n di«pacio U. P. inform a che l'ex 
o , partit o in volo 

tr e giorni or  sono da Frankfurt , è giun-
to * . 

e industri e elettr iche vanno nazio-
nalizzate. osserva i l compagno Scoc-
cimarro , per  molteplici motivi . Fino 
a che le industri e elettr iche saranno 
in mano di gruppi privilegiat i non 
potr à essere risolt o il problema dal-
l'energia elettrica per a meri -
dionale e non potr à essere perciò im -
postato per a meridionale nes-
sun concreto programma di ricostru -
zione. e l'industri a elettrica va 
nazionalizzata per  porr e fine al caos 
esistente in questo settore industrial e 
(sia per  quanto riguard a la produ-
zione che per  quanto riguard a il 
trasport o e la distr ibuzione): dupli -
cazioni di reti e trasport i ant ieco-
nomici di energia che incidono gra-
vemente sul l ivel l o dei costi di pro -
duzione. 

a i d'altr a part e va na-
zionalizzata sia per  porr e fine anche 
qui a una situazione di privi legio , sia 
per  poter  assicurare la produzione e 
la distribuzion e dei concimi secondo 
;e esigenze della produzione agrico-
la e del le r i form e che nel campo 
agrari o si vanno compiendo o si deb-
bono compiere. 

o aver  accennato all' importanz a 
dei Consigli di Gestione, che sulla 
base della legge in cerso di elabora-
zione avranno presto i l r iconosci-
mento giuridico , i l compagno Scocci-
marr o sottopone al Comitato Cen-
tral e un altr o important e problema 
che è oggi necessario affrontare : il 
problema dell ' industrializzazione del-

a meridionale. o aver  osser-
vato che la condizione d'inferiorit à 

a meridionale non è dovuta 
a cause naturali , ma a cause steri 
che e polit ich e e che essa quind i può 
e deve essere superata, i l compagno 
Scoccimarro propone che sorga n -
li a un apposito Comitato per  la ri -
costruzione a meridionale. 

Ri form a de l credi t o  \ 
Collegato al problema del la ì i for -

ma industrial e e quindi del le naz-o-
l di a lcune industr i e fon-

damental i. cont inua 11 compagno 
Scoccimarro. si pone i l problema del-
la riform a del credi to. Se è vero -
fatt i che lo Stato controll a oggi la 
maggioranza del capitale del le rrsg-
g:ori Banche i tal ian e è anche vero 
che di fatt o non è lo Stato a control -
lar e e a dare l 'or ientament o al fi -
nanz.erl privai ' ma viceversa sono 
i finanzieri privat i che fanno pesare 
 lor o interessi e i !or o legami nella 

soluzione dei problemi del credito 
Per  questo, afferma il comoagno re-
latore. è necessario che 11 Parti t o 
comunista chieda la nazionalizzazione 
della Banca a e la sua trasfor 
maztone tn Banca di Stato. Attorn o 
ad essa dovranno essere col legate le 
altr e tanche coordinate da un Co-
mitat o Nazionale uer  11 Credito . * 

Nel campo dell 'agricoltur a — af-
ferm a l compagno Scocdmsr ro — f 
necessario affrontar e e risolvere ' il 
problema del lat i fondo, che attraver -
so appositi Enti , dovrà essere ripar -
t i t o e assegnato a cooperat ive d: 
contadini. à esaere e af-
frontat o e risolt o i l problema della 
riform a * dsl patt i agrari , riform a 
chiesta ed agitata dalla Confede-
razione Nazionale * del lavor j io r 
del 'a terra . Bisognerà anche ottenere 
che si proceda ad una revis ione Cel-
l e affrancazioni del le terr e di uso 
civ ico che hanno avuto luogo nel 
periodo fascista, cosi da poter  resti 
tiUr e al contadini c iò che ad essi e 

dare stato i l leci tamente sottratt o e 
ad essi possibilità di lavoio. 

Sulla rclaz one del compagno PCPC-
cimarr o o a parlar e 1 
compagni , Pcsenti. Strani 
Amendola,  Causi, Santhià, Silvati 
Cavallari . . Clocchlati, F io-
re. Giancarlo Pajetta. 

Essi esaminano i vari aspetti dei 
problemi posti dalla relazione Scoc-
cimarr o n relazione alla situazione 
economica e alla si tuazione politic a 
portando il contribut o delle espe-
rienze fatt e nelle diverse regio.n. 

Sereni ins'ste sulla necessita tlzlìc 
intervent o dello Stato al fine di far 
si che la percentuals del :eddi«o r i n -
vest i to salga alla quota del 30 ' -
quota che è necessaria r>cr  poter ri -
costruir e in venti anni . 

Amendola interviene :.ul problem? 
della ricostruzione industrial e del 

. Egli afferma che . per 
questa è innanzitutt o necessario che 
l'azione del Governo s ia duct t a a 
creare un  ambiente generale  che 
permetta lo svi luppo dell ' industri a < 
i l progresso economico del -
giorno. l ine del -
zogiorno non può avvenire con l'.m -
pianto dall 'alt o di stabi l imenti in -
dustriali . 

i Causi fa presente che le -
ste concrete dei compagno Scocc-.-
marr o interessano in modo partico-
lar e i problemi della rinascila del'a 
Sicili a in particolar e per  quanto r.-
guarda la nazionaliz7-az-one deu'-.n-
dustri a elettr ica. nazìoml izz^zion' 
che permetterebbe di r^olver e 1 p;o-
blexna del ri forniment o e U str iVjzio -
ne di c n e r ga elettrica alla Sicil a. 2' 
problema dell ' irr igazion e e 'lu.nd -
quel lo fondamentale delia trasfo.'.-na-
zione del latifondo. 

S.lvati si ti.ch.ara d'accordo con 
quanto detto dal compagno Pes-snf 
sull ' importana a delio o d'
mercato intern o e fa e the st-
anche alcuni problemi tono .-tati im-
postati e già risolt i dal governo : / n 
per  questo l e forze democrat iche deb-
bono cessare di esercitare 'a loro 
pressione perchè le leggi e le solu-
z o nl predisposte abbiano concreta 
attuazione. 

Giancarl o Pajetta fa presente 1» 
necessità che tutt e le organizzazioni 
di part i t o pongano sempre più al 
centro della lor o azione 1 problemi 
della ricostruzione c c o n m i ca e chf 
qu-sti problemi siano affrontat i crn 
conseguenza e con continuità . 

Parla Togliatt i 
o il comparno Pajetta orende 

la parola il compagno Palmir o To-
gliatti . 

o alla domanda r i voi t a 
da alcuni membri del C. C. alta Pre» 
s 'dema e affinchè fosse incluso ne l-
l'o.d.g. l 'esame della si tuazione po-
litica , egli osserva che questo punto 
già esiste all 'ordin e del giorno ed i 
quello che ,t Comitato Centr i l e s ta 
appunto discutendo. e proposte con-
crete che i l Part i t o comunista avan-
za nel settore economico vanne in -
fatt i v iste nell 'ambit o della s i tua-
zione politic a e sono a ques'a stret-
tamente col legate 

l compagno Togliatt i essmina quin-
di 1 risultat i del le elezioni ammini -
strat iv e del 10 e del V novembre 
che costi tuiscono lndubmnTi?nt e vn 
successo per  risutr o barrito . - Egli 
osserva tr a l'altr o che npn è esatto 
dar * dsl 9 astexAlonli t lco la 

valutazione data dalla z a > 
Cristian a e dal le destre e fecondo ld 
quale le astensioni significano fo la-
mente disinteresse per la "'it a demo-
cratica. e astensioni significano an-
che che oggi esiste in misura più r. -
dotta che al 2 giugno il « terror e del 
comunismo , significano, per  esem-
plo. aggiunge Togliatti , che il Co-
mune in mano ai comun'sU fa me-
no paura della pioggia della dome-
nica elettorale o della fila presso i 
seggi. 

 motiv i del successo del nostro 
Partit o nelle elezioni amministra. iv c 
di novembre vanno ricercat i nel le 
concrete iniziativ e che nel campo 
della politic a estera e nel campo del-
la politic a intern a ed economica il 
Partit o comunista ha preso dopo il 
2 giugno per  risolvere i oiù urgsnti 
problemi della vit a nazionale. 

o aver  tracciato un quadro del-
l'azione svolta dal Part i t o nel vsri 
campi da tale data ad oggit il t o m-
ppijn o Togliatt i si sofferma a consi-
derare in particolar e l'azione svol ta 
nei settore economico. Anche qui , co-
me negli altr i settori, sono stati rag-
giunt i dei notevoli r isultati : oggi r 
però neerssnrio andare avanti ed 
ampliar e i l front e della nostra az io-
ne. 

Togliatt i r ichiam a qu'nd l l 'a t ten -
zione del C. C. sui le à 
che gli ultim i successi elettorali z'.in-
no pesare sul nostro Part i to : 11 Par-
tit o — egli afferma — sente questa 
responsabilità e si à a fon-
do perchè la fiducia in t-sso riposta 
dagli elettori del le grandi citt à non 
vensa d*lusa e perchè n part'eoiar c 
i comuni amministrat i dal Part i t o 
Co-nuntsta divengano sempre olù un 
esempio di quel lo che è oossibi le fa-
r e ed attuar e per  andare lnco.it 10 
all o nrc-ssi tà de! cit tad'ni . 

l o ! r ich'am a 
quind i brevemente l e proooste for -
mulat e dal compagno Scoccimarro 
osservando che quando U Partit o l i n -

fCcutinu a tn 2. pagina 1. colonna) 

Servizio reale 
 generale Adolfo  aiutan-

te di campo di Umberto di Savoia 
e suo uomo di fiducia fino alla cac-
ciata della imper.al-regia famiglia, 
ha cambialo padrone ed è passalo 
al servizio della  e della Ca-
proni. fa il  viaggiatore per le due 
società e in questo momento si tro-
va m Bras'lc.  il  ge-
nerale  non dimentica nrl 
suo nuovo servizio quel lo anttco. 
Tult'altro.  si svelge la cam-
pagna pel  della ricostru-
zione. Vex-aiutnnte di Umberto di 
Savo;a fa propaganda e progetta 
piani e prepara i n i re f i r e per  la 
esportazione di capitali italiani;  ne 
discute persino col presidente delia 
fedfrazione degli indttytral i brost-
tin>.i . E'  un modo anche questo di 
indebolire la . Cosi ti 
servizio nw.vo si salda all'antico. 

 generale  concede an-
che interviste alla stampa. A San 

 ha dicharato. per esempio, 
che « t capitalisti italiani desidera-
no investire il  loro denaro in Bra-
sile nell'impianto di grandi indu-
strie * .  vero che c'è una legge 
italiana, la quale proibisce l'espor-
tazione di capitali del nostro paese; 
ma le leggi della a non 
fanno paura al neo-commesso viag-
giatori. della  e della Capro-
ni. , anrf , lo ha fa-
vorito rilasciandogli, dopo il  crollo 
della monarchia, un pasxapcrta spe-
dile per « *crri2» o reale >.
cesi rlaggia il  generale

'  Umberto di Savoia, Gianni Capro-
ni, la  tutto per * «err in o 
reale ». 

71 penerafe  è, d'altra par-
 tanto sicuro delle sue cose :n 

 che p leml or  sono, ha chie-
sto, attraverso la nostra Ambasciata 
di o de Janeiro, al  de-
gli  il  r tnnoco del pa«wpor-
f o per « servizio reale ».  que-
sta volta gli è andata male. V real-
comme.*«o v'aagiatore s'erff d imen-
tical o che a P a l a no Chini non c'è 
pi ù l'on . e Carpari . 
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